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“ Sono venuto  
a gettare fuoco sulla terra... ” 

 



2  

Accoglienza 
Fratelli e sorelle, Gesù ci dice: “Sono venuto a portare il fuoco sulla 
terra”. Lasciamo, allora, all’inizio di questa Eucaristia, che egli ravvi-
vi la fiamma del nostro desiderio, che egli renda ardenti i nostri cuori 
con la sua Parola...  
 
- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
- AMEN. 
- Il Signore, che attraverso il suo Figlio accende in noi la 
fiamma del suo amore,  sia con tutti voi. 
- E CON IL TUO SPIRITO. 
 
- Signore Gesù, tu vedi il nostro fardello e il peso dei nostri 
peccati. Vieni a liberarci, non tardare! 
 Signore, pietà!  SIGNORE, PIETÁ! 
- Cristo Gesù, tu conosci la nostra strada e gli ostacoli che la 
rendono più difficile. Vieni a liberarci, sostieni il nostro pas-
so! 
 Cristo, pietà!   CRISTO, PIETÁ! 
- Signore Gesù, tu riconosci le catene che tengono imprigio-
nato il nostro cuore e l’oscurità che impedisce la nostra vi-
sta. Vieni a liberarci, perché possiamo seguirti! 
 Signore, pietà!  SIGNORE, PIETÁ! 
 
Dio onnipotente... 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
tu che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre,  
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abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, nella croce del tuo Figlio tu riveli i segreti dei cuori. 
Donaci occhi puri perché, tenendo lo sguardo fisso su Gesù, 
corriamo con perseveranza incontro a lui, nostra salvezza. 
Egli è Dio e vive e regna  con te, nell’unità dello Spirito San-
to, per tutti i secoli dei secoli.  AMEN 
 
PRIMA LETTURA 
Gerusalemme è assediata, il re è indeciso e i suoi consiglieri divisi. Geremia, il pro-
feta, che vede meglio degli altri , viene contestato e perseguitato. 
 
Dal libro del profeta Geremia  (Ger 38, 4-6.8-10) 
 
In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, ap-
punto perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa 
città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché 
quest’uomo non cerca il benessere del popolo, ma il male». Il re 
Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha 
poteri contro di voi».  
Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di Mal-
chìa, un figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della prigione. Ca-
larono Geremìa con corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fan-
go, e così Geremìa affondò nel fango. 
 
Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, que-
gli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al profe-
ta Geremìa, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là den-
tro, perché non c’è più pane nella città». Allora il re diede quest’or-
dine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di qui e tira 
su il profeta Geremìa dalla cisterna prima che muoia». 
 
Parola di Dio  RENDIAMO GRAZIE A DIO 
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SALMO RESPONSORIALE (Sal 39) 
Il salmo potrebbe essere il grido di Geremia, nella cisterna. Preghiamolo uniti a 
tutti i profeti di oggi che soffrono persecuzioni e soprusi. 
Diciamo insieme: 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
  
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 
mio Dio, non tardare.  
Signore, vieni presto in mio aiuto.  
 
SECONDA LETTURA 
La strada è lunga e non priva di ostacoli. Il Signore ritornerà nella gloria, ma non 
sappiamo quando. Ecco perché la perseveranza è particolarmente importante. 
 
Dalla lettera agli Ebrei   (Eb 12, 1-4) 
 
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimo-
ni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta da-
vanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine 
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alla fede e la porta a compimento.  
 
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla 
croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio.  
 
Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una 
così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perden-
dovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta 
contro il peccato. 
 
Parola di Dio  RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 

Alleluja, alleluja! 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 

e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluja, alleluja! 

 
 
VANGELO 
Il Vangelo di Gesù non è un mezzo magico per ottenere una pace a 
poco prezzo. Anzi...esso divide gli uomini perché li obbliga a prendere 
posizione. 
 
Dal Vangelo secondo Luca   (12, 49-53) 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che 
fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, 
e come sono angosciato finché non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io 
vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi so-
no cinque persone, saranno divisi tre contro due e due con-
tro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro pa-
dre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera con-
tro nuora e nuora contro suocera». 
 
Parola del Signore  LODE A TE, O CRISTO 
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CREDO 
in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli; 
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
 della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa,  
una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo  
per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. AMEN.  
 
Preghiera dei fedeli 
Signore, la croce ci spaventa e vorremmo evitarla. Come sarebbe bello 
se il tuo progetto si realizzasse senza provocare sussulti e sconvolgimen-
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ti! 
Proprio perché ci portiamo in cuore tante paure, ci rivolgiamo a te e ti 
diciamo: 
Rendici fedeli nella prova! 
 
1. La parola del Vangelo risuoni con forza e cresca la fedeltà 
alle scelte importanti della vita. Preghiamo... 
Rendici fedeli nella prova! 
 
2. Quelli che amano la giustizia non si arrendano quando si 
scontrano con l’arroganza e la prepotenza dei malvagi. E 
non esitino ad esporre se stessi per difendere i deboli. Pre-
ghiamo... 
Rendici fedeli nella prova! 
 
3. Le persone a cui è stato affidato il governo del nostro 
Paese sappiano riconoscere i problemi autentici e cerchino 
di risolvere le situazioni di degrado e di miseria  che atten-
dono un soccorso più urgente. Preghiamo... 
Rendici fedeli nella prova! 
 
4. Chi si trova in ferie non sciupi questo spazio libero  che 
ha a disposizione. Il riposo diventi un’occasione di ristoro 
per il corpo e per lo spirito.   Preghiamo... 
Rendici fedeli nella prova! 
 
5. I giovani volontari che stanno prestando servizio ai più 
disagiati accettino di temprare il proprio carattere alla scuola 
dell’amore quotidiano e discreto. Preghiamo... 
Rendici fedeli nella prova! 
 
Signore, insegnaci a vivere come il tuo Figlio, Gesù, disposti ad amare 
e anche a soffrire pur di far crescere il tuo Regno.  Per Cristo nostro 
Signore.  Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI  
ALLA MESSA CON I RAGAZZI 
 
Signore, la croce ci spaventa e vorremmo evitarla. Vorremmo evitare 
ogni sacrificio e ogni fatica... 
Per questo ti preghiamo, dicendo: 
Donaci un amore grande, Signore! 
 
1. Fa’ che il Vangelo di Gesù risuoni con forza e che i cri-
stiani lo diffondano con le parole e con le opere.  Preghia-
mo. Donaci un amore grande, Signore! 
 
2. Non permettere che l’arroganza e la prepotenza dei mal-
vagi spenga le voci dei profeti e di coloro che amano la giu-
stizia .  Preghiamo. 
Donaci un amore grande, Signore! 
 
3. Sostieni tutti i politici che si impegnano a risolvere i pro-
blemi più urgenti e gravi del nostro Paese.  Preghiamo. 
Donaci un amore grande, Signore! 
 
4. Il tempo delle ferie diventi un’occasione per ristorare il 
corpo e lo spirito.  Preghiamo. 
Donaci un amore grande, Signore! 
 
5. Dona forza a tutti coloro che si impegnano gratuitamente 
a favore dei più poveri e dei più deboli.  Preghiamo. 
Donaci un amore grande, Signore! 
 
Signore, insegnaci a vivere come il tuo Figlio, Gesù, disposti ad amare 
e anche a soffrire pur di far crescere il tuo Regno.  Per Cristo nostro 
Signore.  Amen.  
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, i nostri doni nei quali si compie il mirabile 
scambio tra la nostra povertà e la tua grandezza. Fa’ che, of-
frendoti il pane e il vino che ci hai dato, possiamo ricevere te 
stesso.  Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
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PER LA PREGHIERA INDIVIDUALE 
 
“Pensate che io sia venuto 
a portare pace sulla terra? 
No, io vi dico, ma divisione”.                 Lc 12, 49-53 
 
È possibile, Gesù, far coincidere il Vangelo 
con una vita tranquilla, immune da problemi, 
priva di situazioni conflittuali, 
avulsa da rischi e da pericoli, in perfetta sintonia con tutti? 
 
Oppure è inevitabile trovare contrasti, 
affrontare calunnie e sospetti, 
andar incontro a sofferenze e prove? 
Quello che tu proponi, in effetti, 
non manca di provocare dissidi, divisioni, scontri. 
Tu stesso, del resto, non hai concluso 
la tua esistenza terrena  
nel confortevole tepore di una casa, 
ma sulla collina del Calvario, 
inchiodato a una croce, tra due malviventi. 
Ecco perché tu avverti subito 
tutti quelli che vogliono seguirti: 
aderire a te non garantirà 
una quiete pacifica, senza scossoni. 
Anzi, provocherà lacerazioni all’interno delle famiglie, 
nel luogo in cui si lavora, all’interno della società. 
 
Tu sei venuto a portare un fuoco: 
ad accendere i cuori, ma anche a bruciare 
tutto ciò che si oppone a un mondo nuovo, 
ad estirpare ogni radice 
di arroganza, di falsità, di egoismo. 
Tu sei venuto a portare la pace, 
ma hai pagato un prezzo alto, 
il prezzo del sangue, della tua stessa vita.  
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita 
di Cristo. Ascolta la nostra umile preghiera: trasformaci a 
immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua 
gloria nel cielo.   Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
AMEN 
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